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RELAZIONE GENERALE 
 

 

INTRODUZIONE 

La Riserva Naturale del Monte Soratte (Legge Regione Lazio n. 29/97)  è situata geograficamente nella 

media Valle del Tevere a nord dell’ex Provincia di Roma ora Citta Metropolitana di Roma Capitale, e 

interessa il territorio del comune di Sant’Oreste, ha una estensione di poco superiore a 444 ha, ed una 

quota massima di circa 693 m.  

I confini istitutivi della Riserva seguono approssimativamente il confine orografico del monte 

omonimo, a nord e sul lato orientale sono state inglobate rispetto a tale profilo delle aree esterne 

prevalentemente boschive, a sud invece sono stati esclusi, sia il tratto di rilievo su cui insiste il centro 

urbano, sia alcune propaggini litologicamente omogenee  prosecuzioni dello stesso sistema orografico 

(distinte in M.te Antico e M.te Le Cese). 

L’area protetta del Monte Soratte è caratterizzata da una valenza prioritaria di tipo paesaggistico,  il 

monte è ben visibile e riconoscibile, per la sua struttura inconfondibile e la sua natura isolata, da 

numerosi punti del territorio della campagna romana. Proprio questa sua conformazione ha 

probabilmente contribuito a farlo diventare luogo di frequentazione dell’uomo sin dal neolitico, e nei 

secoli successivi luogo privilegiato di insediamenti di carattere religioso di cui ancora oggi si conservano 

le testimonianze soprattutto nella  sua sommità in posizione preminente. Tali insediamenti esercitano 

tutt’oggi un’importante attrattiva per i visitatori dell’area che percorrono il sentiero degli Eremi:  

l’Abbazia di S. Silvestro; il Convento di S. Maria delle Grazie; la chiesa di S. Lucia; i ruderi degli eremi S. 

Antonio e S. Sebastiano. 

Monte Soratte è, inoltre, sito di importanza comunitaria (SIC) all’interno della Rete Natura 2000 in 

attuazione delle Direttive comunitarie “Habitat” 92/43/CEE e “Uccelli” 79/409/CEE. 

 

 

Figura 1 – Veduta del lato orientale del Monte Soratte 
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1. CENNI STORICI 

Il territorio inserito nella perimetrazione della R.N. Monte Soratte, è parte di un’area più vasta, 

compresa tra il Monte Soratte a nord, il corso del Tevere ad est e la Via Flaminia ad ovest e a sud, 

denominata Agro Capenate dal nome dell’antico centro italico che, fiorito in età arcaica e classica, cadde 

sotto il dominio romano agli inizi del IV secolo a.C. 

Le fonti storiche, in particolare Livio, ci forniscono abbondanti notizie sui Capenati, un popolo italico, 

combattivo e prospero, di lingua simile alla latina e di cultura affine a quella falisca. 

L’Agro capenate in quanto posto lungo la valle del Tevere era strategicamente importante per i traffici 

commerciali dell’Italia centrale e, a differenza di quello falisco a nord del Soratte, di natura collinare e 

quindi molto fertile, adatto alla coltivazione della vite e ai frutteti, al grano nella piana alluvionale del 

Tevere e all’olio sulle colline calcaree tra Lucus Feroniae e Fiano. 

Il massiccio del monte Soratte, dominante la media valle del Tevere, ai confini dei territori falisco e 

capenate, ebbe grande importanza nell’antichità in quanto sacro al dio Soranus, poi identificato dai 

Romani con Apollo. Ad un culto tributato ad Apollo Sorano o agli Dei Mani viene ricondotto da alcuni 

autori il carattere rituale della frequentazione de “i Meri”, grotte, frequentate nel Neolitico medio, da cui 

ancora oggi fuoriescono nebbie di condensazione, nei pressi del Romitorio di Santa Romana (S.Oreste) 

L’importanza e la sacralità del luogo sono testimoniate dagli scrittori antichi: Servio menziona 

l’esistenza sulla sommità del monte del tempio di Apollo Sorano e dei riti degli Hirpi Serani ad esso 

connessi, Orazio lo cita coperto di neve, “vides ut alta stet nive candidum Soracte” mentre Strabone 

menziona il santuario di Feronia posto alle sue pendici. Il sito del tempio viene collocato dagli studiosi 

sulla sommità, probabilmente sotto la cripta della chiesa di S. Silvestro. 

 

Figura 2 – L’Eremo di San Silvestro sulla sommità del Monte Soratte 
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Sulle pendici orientali sorse nel X secolo il Castrum S. Edistii (nome di S. Oreste nel Medioevo) forse sul 

sito di un oppidum capenate mentre, tra la Via Flaminia e i diverticoli di raccordo con la via Tiberina, 

sono disseminati resti di ville romane di medie  e grandi dimensioni, come quella in località Giardino, 

che presenta resti monumentali. 

 

2. CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE 

La Riserva Naturale del Monte Soratte si estende per 444 ha e comprende tutto il rilievo carbonatico 

del Monte Soratte fino a Monte Piccolo a SE, con l’esclusione del centro abitato di S. Oreste. Il Monte 

Soratte è situato circa 40 km a nord di Roma, e si eleva con pareti molto ripide dalla zona pianeggiante 

in destra del Tevere. L’intera struttura carbonatica ha una forma allungata lungo un asse orientato NO-

SE le cui culminazioni principali sono Monte Soratte, circa 693 m s.l.m., S. Oreste, 413 m s.l.m., Monte 

Piccolo 350 m s.l.m., con Monte Antico 220 m s.l.m. e Monte Le Cese 229 m s.l.m. 

Questo massiccio costituisce lo spartiacque tra i bacini del Torrente Treja, del Fosso la Calva e del 

Fosso di Leprignano, tutti affluenti di destra del Tevere L’idrografia superficiale del Monte Soratte è 

caratterizzata nella parte sommitale dall’assenza di un reticolo organizzato in quanto le precipitazioni 

piovose tendono soprattutto ad infiltrarsi nei terreni carbonatici che presentano un forte sviluppo di 

fratture e fenomeni carsici. Nella zona a minore acclività, dove affiorano sedimenti sabbiosi e vulcanici 

che presentano una minore permeabilità rispetto ai carbonati, si ha lo sviluppo di scorrimenti ad 

andamento stagionale che in alcuni casi sono alimentati da sorgenti. 

Guardando dal lato occidentale la sagoma del Monte Soratte si distingue alla base dello stesso una 

traccia lungo la quale sorgono alcune ben visibili costruzioni. Si tratta di un’altra particolarità dell’area, 

la cosiddetta “strada militare”, solo recentemente riaperta alle visite, facente parte di un comprensorio 

di proprietà  del genio militare ultimamente riconsegnato integralmente al comune. Le costruzioni che 

vi sorgono sono edifici militari in disuso, eretti presso gli accessi delle gallerie-bunker che si diramano 

per vari chilometri nelle viscere del Soratte.  

 

Fig. 3 – Veduta del Soratte e della “strada militare” 
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Legato a questa zona, il Monte Soratte, infatti, ebbe un ruolo da protagonista nella storia recente 

allorché nel settembre del 1943 vi si stabilì il comando supremo delle forze di occupazione tedesche. 

Non durò molto. Pochi mesi dopo, nel giugno del ’44, i tedeschi abbandonarono l’area a seguito di un 

bombardamento delle truppe alleate, non prima di aver minato parte delle gallerie. Vicende che hanno 

lasciato un’eco nella vita locale, leggende comprese: tra tutte è nota quella del “tesoro del Soratte”, detto 

anche “l’oro di Kappler”, vale a dire numerose casse d’oro sottratto alla Banca d’Italia e tuttora si pensa 

custodito nelle viscere del monte. 

 

2.1 Inquadramento geologico 

Il Monte Soratte è una dorsale calcarea allungata in direzione NO-SE, che si eleva con grande stacco 

morfologico dalla pianura circostante. Geologicamente si tratta di un alto strutturale, cioè di un blocco 

che risultava sollevato rispetto alle aree circostanti nel corso dell'evoluzione della catena appenninica, 

durante il Miocene. La sua morfologia ci dimostra chiaramente che durante la successiva avanzata del 

mare, nel Pliocene, questa dorsale, con le sue appendici di Monte Cuculo e Monte Belvedere a SE, è 

rimasta emersa come un insieme di isole circondate da un mare poco profondo. In questo bacino 

marino si sono depositati nel tempo forti spessori di sedimenti argillosi e sabbiosi che attualmente 

circondano alla base il rilievo.  

 

2.2 Idrogeologia 

Il rilievo carbonatico del Soratte è caratterizzato da litotipi ad elevata permeabilità per fratturazione e 

interessato da intensi fenomeni carsici ipogei a sviluppo prevalentemente verticale, che favoriscono 

l’infiltrazione delle acque verso quote più basse rispetto agli affioramenti carbonatici dell’area della 

riserva. Le caratteristiche geomorfologiche determinano inoltre la carenza di un reticolo superficiale, 

per cui il ruscellamento è legato soprattutto ad eventi meteorici intensi. L’intero rilievo è caratterizzato 

da una totale mancanza di emergenze sorgentizie, inoltre le cavità carsiche finora indagate sono 

caratterizzate da assenza di stillicidio, tranne che nei giorni immediatamente successivi ad eventi 

meteorici. 

 

2.3 Il carsismo 

Il carsismo superficiale è rappresentato principalmente da microforme di dissoluzione caratteristiche del 

carso coperto, con solchi molto arrotondati e sculture alveolari. Nelle fratture si insediano vegetali che 

danno inizio all’attacco fito-carsico, con la formazione di forellini, primo stadio della superficie 

alveolata. Nelle zone più fratturate si vanno formando le pietraie carsiche, costituite da blocchi suddivisi 
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da una rete di fratture e isolati dall’ampliamento operato dalla corrosione chimica. Sulle superfici 

fortemente Inclinate delle rare paretine rocciose affioranti si osservano talvolta “scannellature”, cioè 

piccoli solchi rettilinei generati dallo scorrimento dell’acqua piovana. 

Il carsismo ipogeo risulta invece abbastanza sviluppato, anche se limitato quasi esclusivamente a cavità 

prettamente verticali (pozzi). Il fenomeno più interessante è il sistema di pozzi denominati localmente 

“Meri”, localizzato sotto il paese di Sant’Oreste, sul versante orientale del Monte Soratte, noto fin dai 

tempi più antichi. Negli ultimi anni, sono state segnalate grotte di notevole interesse storico 

archeologico e ambientale (Grotta Antica - Grotta Sbardi) il cui studio è fondamentale per 

approfondire le conoscenze dell’area. 

 

 

Fig. 4 – Interno di Grotta Sbardi 

 

Di notevole interesse anche la Grotta di Santa Lucia, che contiene la sala sotterranea più vasta del 

Lazio, apertasi nel 1967 nel corso dei lavori di estrazione in una cava posta poco a nord di Sant’Oreste. 

Atre grotte, di Interesse minore, sono presenti nell’area sommitale di Monte Soratte e di Casaccia dei 

Ladri, nel fronte di una cava in località Cerqueto, e sul Monte Piccolo. 

 

3. ASPETTI VEGETAZIONALI 

La Riserva Naturale “Monte Soratte” è caratterizzata da una copertura vegetale in cui prevalgono 

arealmente le componenti arboree ed arboreo-arbustive, queste ultime fisionomicamemte riferibili a 

boscaglie. A queste fisionomie principali si affiancano formazioni arbustive, cenosi rupicole in 

corrispondenza delle emergenze rocciose, formazioni erbacee rappresentate da una varietà di tipologie 

comprendenti praterie xeriche e xerofile e popolamenti a camefite e graminacee (garighe). Infine i 

lineamenti del paesaggio vegetale della Riserva comprendono, in minor misura, formazioni di origine 
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antropica quali prati falciabili, colture erbacee ed arboree. Nel territorio circostante la Riserva i rapporti 

spaziali tra le formazioni naturali e seminaturali e quelle antropiche si invertono a favore di queste 

ultime, pur mantenedosi una significativa presenza di fisionomie seminaturali quali boschi cedui, tratti 

di vegetazione arborea igrofila ripariale, siepi, filari arborei e alberature sparse (seminativi e pascoli 

arborati), che contribuiscono alla realizzazione di una rete di bioconnessioni e favoriscono un più 

graduale raccordo del paesaggio vegetale dell’emergenza naturalistica e morfologica con il territorio 

rurale. 

La copertura del suolo dell’intera area è articolata come segue: circa il 61 %  dell’area ha una copertura a 

boschi; il 25 % è interessato da copertura a boscaglie e cespuglietti; il restante 14 %, riguarda la 

presenza di spazi naturali importanti, pascoli, zone di colture agrarie con seminativi e oliveti. La 

vegetazione presente sul monte risulta varia e differenziata in relazione alla composizione del substrato 

ed alle diverse esposizioni. Prevalgono le formazioni a bosco e boscaglia. Sul versante nord-orientale 

più fresco si possono osservare boschi con dominanza locale di caducifoglie come il carpino nero 

(Ostrya carpinifolia), l'orniello (Fraxinus ornus) e l'acero minore (Acer monspessulanum) misti a specie 

sempreverdi come il leccio (Quercus ilex); sul versante esposto a sud-est prevale una boscaglia termofila, 

simile alla macchia mediterranea con leccio, acero minore, terebinto (Pistacia terebinthus), fillirea (Phyllirea 

latifolia) che caratterizzano un raro tipo di comunità vegetale per la prima volta descritta  sul Monte 

Soratte. 

Tra le specie di rilievo si segnala la presenza dell’asfodelo giallo (Asphodeline lutea), e lo zafferanastro 

giallo (Sternbergia lutea). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 5 – Lo zafferanastro giallo (Sternbergia lutea) 
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4. ASPETTI FAUNISTICI ED ECOLOGICI 

 
La fauna presente sul complesso montuoso ed ambiente boschivo è anch’essa diversificata. Tra i 

mammiferi abbondantemente presenti nella zona sono la volpe, lo scoiattolo (Sciurus vulgaris) ed il 

moscardino (Muscardinus avellanarius). Tra gli insettivori sono presenti il riccio (Erinaceus europaeus), la 

talpa (Talpa sp.) e numerose specie di toporagni (Sorex sp.). Le zone forestali presentano una ricca 

avifauna stanziale, nonché di passo e migratoria. Sono presenti fra i rapaci la poiana (Buteo buteo), il 

gheppio (Falco tinnunculus), l'allocco (Strix aluco), la civetta (Athene noctua), il picchio verde (Picus viridis) ed 

il picchio rosso maggiore (Dendrocopos major), oltre a diverse specie di passeriformi. La presenza del 

barbagianni (Tyto alba) sul Soratte è nota da tempo. Di passo sono stati segnalati il falco pecchiaiolo 

(Pernis apivorus), il nibbio bruno (Milvus migrans), il falco pellegrino (Falco peregrinus), l’albanella minore 

(Circus pygargus), la beccaccia (Scolopax rusticola). 

L’area protetta è da considerarsi di fondamentale importanza per la conservazione dei chirotteri a 

motivo della presenza delle gallerie militari e carsismo ipogeo. Sono segnalate le specie: Rhinolophus 

ferrum-equinum, Rhinolophus hipposideros e Myotis myotis. La presenza del pipistrello Rhinolophus hipposideros è 

più sporadica, e purtroppo sembra che il trend delle popolazioni di questo chirottero sia in forte declino 

anche in Europa in generale ed in Italia. Tra gli invertebrati si segnala la Melanargia arge. 

 

 

Fig. 6 – La farfalla Melanargia arge, lepidottero di interesse comunitario 

 

 

5. BENI STORICO-ARTISTICI 
 

L’area protetta del Monte Soratte è ovviamente caratterizzata da una valenza prioritaria di tipo 

paesaggistico  e naturalistico il monte è ben visibile e riconoscibile per la sua struttura inconfondibile e 
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la sua natura isolata da numerosi punti del territorio della campagna romana. Proprio questa sua 

conformazione ha probabilmente contribuito a farlo diventare nei secoli luogo privilegiato di 

insediamenti di carattere religioso di cui ancora oggi si conservano le testimonianze. Al di là della 

presenza leggendaria nel luogo di papa Silvestro, che vi si sarebbe rifugiato per sfuggire alle 

persecuzioni di Costantino, è documentata l’esistenza del cenobio di San Silvestro fin dal VI secolo 

mentre notizie storiche successive ne testimoniano la frequentazione in epoca medievale, soprattutto 

nel periodo carolingio, e i passaggi di proprietà (Monaci di San Paolo, Abbazia delle Tre Fontane, 

Minori osservanti, Cistercensi riformati, Trinitari scalzi, ecc.) dal XIV secolo in poi. Durante questo 

lungo periodo storico al cenobio originario, posto sulla sommità del Monte in posizione privilegiata, si 

aggiunsero altre strutture religiose che si disseminarono variamente e a quote altimetriche diverse sul 

Soratte.  I Beni rintracciati all’interno dell’area protetta e nel centro storico di Sant’Oreste, che si 

segnalano di seguito corredati da notizie storiche essenziali, rendono evidente come qualsiasi intervento 

sull’area non può non tener conto di questa “vocazione” storica del territorio, una vocazione non solo 

religiosa ma anche eremitica che impone di essere preservata e valorizzata non semplicemente 

conservando le testimonianze architettoniche e artistiche che la documentano ma soprattutto non 

snaturando lo spirito che è alla base della loro esistenza. 

 
STRUTTURE ALL’INTERNO DELL’AREA PROTETTA 
 
Eremo di Santa Lucia 

Documentato a partire dal 1596, è citato nel corso del ‘700 in quanto bisognoso di interventi di 

manutenzione e restauro. Accanto alla chiesa, che non conserva oggi opere di particolare interesse, si 

notano tracce dei resti dell’edificio di abitazione degli eremiti. La chiesa viene aperta e officiata il 13 

dicembre in occasione della festa di Santa Lucia.  

 
Eremo di Sant’Antonio 

Documentato a partire dal 1528 come sede del Priore di eremiti e monaci del Soratte versa oggi in stato 

di abbandono tanto che negli anni ’80 l’affresco absidale rappresentante la Crocefissione e Sant’Antonio 

con profeta venne staccato a titolo preventivo e trasportato in Santa Maria delle Grazie. 

 
Chiesa e Monastero di Santa Maria delle Grazie 

Risalente al XVI secolo ha subito, soprattutto nel corso del ‘600 e del ‘700 modifiche, ingrandimenti e 

abbellimenti fino all’ultimo massiccio intervento risalente al 1835. Conserva sull’altare maggiore una 

immagine della Madonna con il Bambino, dipinta su muro, e attribuita dalla tradizione locale ad 

Antoniazzo Romano di cui ripete il soggetto iconografico della Madonna della Consolazione, dipinta 

dal maestro per l’omonima chiesa romana intorno al 1470, affresco proveniente da un precedente 
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santuario, distaccato e qui collocato nel 1721. Sull’arco di fondo è stato collocato l’affresco staccato 

proveniente da Sant’Antonio. Vi si conservano altre opere di un certo interesse (2 dipinti raffiguranti 

San Gregorio e San Nonnoso, patrono della zona, un Crocifisso ligneo, la statua processionale della 

Madonna delle Grazie). Il monastero restaurato e utilizzato come collegio ancora fino ai primi del 

Novecento è oggi gestito, utilizzando le circa 30 stanze disponibili, dal Parroco di Sant’Oreste che ha la 

competenza anche sulle altre strutture religiose del Soratte. 

 
Romitorio di San Sebastiano 

Descritto ai primi del ‘700 come una cappella con le immagini della Vergine, San Rocco e San 

Sebastiano (santi definiti pestilenziali in quanto invocati durante le pestilenze), provvisto di orto, 

cisterna e tutte le suppellettili necessarie al culto, fu abitato fino al 1760, data in cui cominciò la sua 

rovina fino all’attuale stato di rudere. E’ documentato in un disegno di Luigi Vanvitelli del 1747, di cui 

si conserva copia presso l’Associazione Avventura Soratte. 

 
Chiesa di San Silvestro 

Sorto sui resti di un tempio pagano, secondo una leggenda riportata dallo stesso  Dante, ad opera 

dell’imperatore Costantino in ringraziamento della sua guarigione dalla lebbra operata in questo luogo 

da papa Silvestro, ne è comunque documentata l’esistenza come cenobio fin dal VI secolo e si presenta 

oggi a pianta rettangolare con muratura a blocchi, nartece e resti di un campanile. L’interno a tre navate 

absidale divise da pilastri conserva nel presbiterio, con cripta sottostante, interessanti frammenti di 

epoca carolingia. Sulla parete destra della chiesa, nella zona absidale, sui pilastri e nella cripta si 

conservano affreschi trecenteschi e quattrocenteschi di artisti locali con episodi della Vita di Santa 

Barbara, Santi, un Cristo benedicente e varie raffigurazioni della Madonna con Bambino. Gli affreschi 

che sono stati oggetto di studi e di interventi conservativi successivi nel corso del XX secolo.  

 
Eremo di Santa Romana 

La chiesa, sorta adattando al culto la grotta in cui secondo la leggenda la Santa ricevette il battesimo, fu 

consacrata nel 1219. Oggi versa in condizioni di grave abbandono e anche le decorazioni interne - 

Crocifissione, Madonna con Bambino e Santa Romana, databile alla fine del XVI secolo, appaiono 

ormai in uno stato quasi illeggibile.  

 
Cappelle votive lungo la strada 

Si tratta di tre cappelle per i pellegrini, che documentano comunque la frequentazione del luogo non 

solo da parte di eremiti, posizionate lungo la strada che sale al Soratte, dedicate a Sant’Anna 

(documentata dal 1616), al Santissimo Salvatore (documentata dal 1778) e all’Annunziata (documentata 
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ugualmente dal 1778). Un’altra cappelletta più moderna, costruita dai cacciatori in occasione del 

Giubileo del 1950  è visibile lungo la strada che dal paese porta a Santa Romana. 

 
Casaccia dei ladri 

Struttura medievale, di cui non sono state rintracciate notizie bibliografiche, si  presenta attualmente 

allo stato di rudere e costituisce la meta di alcuni sentieri riaperti dall’Associazione Avventura Soratte e 

inseriti nella sentieristica ufficiale predisposta dall’ente gestore. 

 

6. I SENTIERI DI MONTE SORATTE 

Il Servizio Ambiente della Città Metropolitana di Roma Capitale, in qualità di ente gestore della 

Riserva Naturale, ha sempre provveduto a sistemare e rendere fruibili i sentieri all’interno di Monte 

Soratte, utilizzati da sempre dalla popolazione locale. Al momento, risultano individuati e segnati 

11 percorsi che permettono di entrare in contatto con le particolarità della Riserva: l’ambiente 

naturale e paesaggistico, gli elementi storici ed architettonici, i luoghi tradizionali di culto. Il 

presente progetto riguarda il potenziamento di questa rete attraverso interventi di realizzazione di 

percorsi attrezzati e servizi di piccola ricettività (aree pic-nic, punti sosta, ecc.) 

Gli interventi riguarderanno tre sentieri descritti nelle schede seguenti. Inoltre, verrà realizzata una 

segnaletica di avvicinamento composta da n.30 tabelle in metallo, realizzate secondo le 

prescrizioni del Codice della Strada, da apporre lungo le strade comunali e provinciali  prospicienti 

la Riserva. 
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 Percorso 202 - Percorso “Vita”  

 

INTERVENTO A  
 

 

DATI GENERALI 

 

 Dislivello: (da 418 a 530 m s.l.m.) 112 m. 

 Lunghezza: circa 2,9 km 

 Durata: 1 ora e 20 minuti ca. 

 Grado di difficoltà: da Facile a Medio   

 Classificazione CAI: T - E 

 

 

DESCRIZIONE GENERALE 

Dal centro abitato partendo da Piazza Italia si raggiunge la Riserva seguendo la strada comunale 

Via Riccioni Giosafat che, porta ai cancelli di ingresso e all’inizio della strada sterrata, percorso 

“Vita”. Questo itinerario, nel primo tratto ampio e facilmente percorribile, si sviluppa nel folto di un 

fitto bosco misto di caducifoglie (carpino bianco, Ostrya carpinifolia, e acero minore, Acer 

monspessulanum) e sclerofille sempreverdi (leccio, Quercus ilex). In modo caratteristico lungo il 

percorso il visitatore incontra specifiche aree che offrono la possibilità di effettuare esercizi ginnici 

mediante l’utilizzo di apposite attrezzature. Dopo un breve tragitto è possibile osservare i resti delle 

cave per l’estrazione di calcare. In corrispondenza di tale punto parte sulla sinistra una breve 

deviazione che porta all’apertura della grotta di S.Lucia. Questa cavità ipogea venne alla luce per il 

crollo parziale della volta durante l’attività di escavazione del calcare e ha un salone 

originariamente ricco di concrezioni stalattitiche che data l’ampiezza riveste un’importanza 

regionale. Tornando sul percorso principale e proseguendo, sulla sinistra, si incontra il cartello 

segnaletico  che indica  l’inizio del sentiero didattico“Le Carbonare”. Percorrendo un ulteriore 

tragitto si incontra sulla sinistra l’indicazione del sentiero “Casaccia dei ladri” e sulla destra il 

sentiero di collegamento “Santa Romana – Percorso Vita”, quest’ultimo permette di collegarsi 

all’itinerario di “S. Romana e dei Meri”. Dopo pochi minuti di cammino un’ultima zona attrezzata 

segna la fine del percorso di facile percorrenza (tratto strada sterrata); da qui si può proseguire con 

un sentiero più ripido e stretto per salire su una delle cime del monte fino a “Quadrara delle 

Aquile”ed ammirare un magnifico panorama. In questo ultimo tratto si incontrano le deviazioni 

“Campicciolo” e successivamente, la deviazione per il sentiero“delle Grotte”.La prima di queste 

deviazioni, seguendo il versante Nord, permette di percorrere il giro del monte ritornando al centro 
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abitato tramite la strada comunale Torreciani. Il percorso Vita può essere utilizzato anche come 

pista ciclabile nel suo tratto iniziale sino alla fine della sterrata, non presentando particolari 

difficoltà ed avendo un andamento sub-orizzontale. 

INTERVENTI DA REALIZZARE 

1) realizzazione di un percorso fitness comprensivo di  n.20 stazioni a sostituzione di quelle 

preesistenti non più utilizzabili per degrado; 

2) installazione di n. 6 panchine sosta; 

3) installazione di n. 3 pensiline per riparo pioggia; 

4) installazione di n. 3 cancelli in legno ad inizio percorso (n.2) e lungo il sentiero (n.1); 

 

         
 

 

 

 

         
  

Fig. 7 – Attrezzature del percorso “Vita” 
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Percorso 201 – Percorso “Madonna delle Grazie” 

 

INTERVENTO B 
 
DATI GENERALI 
 

 Dislivello: (da 418 a 658 m s.l.m.) 240 m 

 Lunghezza: circa 1,4 km 

 Durata: 30 minuti ca. 

 Grado di difficoltà: Facile  

 Classificazione CAI: T  

 

DESCRIZIONE GENERALE 

Partendo da Piazza Italia nel centro abitato e percorrendo via Benedetto del Soratte dopo un breve 

tratto in prossimità del centro informazioni e della cappella votiva a Sant’Anna ci si trova 

all’ingresso principale della Riserva, la sbarra metallica delimita l’inizio del percorso pedonale che 

sale verso il Santuario di Santa Maria delle Grazie. 

Lungo il percorso si possono osservare altre cappelle votive dedicate al Santissimo Salvatore e 

all’Annunziata che testimoniano la frequentazione del luogo da parte dei pellegrini. 

In prossimità della cappella dell’Annunziata sui due lati della strada si incontrano le diramazioni  

opportunamente segnalate del sentiero didattico “Le Carbonare” e  del sentiero “Degli Eremi” 

Proseguendo lungo la strada si incontra una ricca vegetazione arborea e si possono ammirare alcuni 

esemplari di lecci secolari; lungo tutto il percorso sono disponibili vari punti sosta ed aree picnic. 

La Chiesa  Santa Maria delle Grazie e il relativo convento sorgono sui resti di un’antica cappella 

dedicata alla Beata Vergine, la cui immagine dipinta sul muro era particolarmente venerata nel XVI 

secolo. Nel santuario si sono alternati diversi eremiti e ordini religiosi: Camaldolesi, Francescani, 

Cistercensi, che nel 1628 ingrandirono l’eremo trasformandolo in monastero. Gli ultimi massicci 

interventi risalgono al 1835. Il percorso “Madonna delle Grazie”che procede in ripida salita è  

percorribile anche in bicicletta. 

 

INTERVENTI DA REALIZZARE 

1) Sostituzione di tutte le attrezzature esistenti nelle aree sosta lungo tutto il percorso ormai non più 

utilizzabili mediante l’installazione di n.20 set tavolo/panchine in monoblocco; 

2) Installazione di n. 6 panchine sosta; 
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Fig. 8 – Cortile interno del convento Santa Maria delle Grazie 
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Sentiero 205 – Sentiero “Degli Eremi” 

 

INTERVENTO C 

 
DATI GENERALI 

 

 Dislivello: (da 418 a 693 m s.l.m.) 275 m. 

 Lunghezza: circa 1,4 km 

 Durata: 1 ora e 30 minuti ca. 

 Grado di difficoltà: Medio 

 Classificazione CAI: E 

 

 

DESCRIZIONE GENERALE 

Dall’ingresso principale della Riserva percorrendo la strada pedonale (percorso “Madonna delle 

Grazie”) si arriva alla cappella votiva dell’Annunziata, da dove sulla sinistra, in prossimità dell’area 

picnic, parte il sentiero “Degli Eremi”. Proseguendo lungo il sentiero, un primo bivio a sinistra, 

permette di raggiungere direttamente la Chiesa di S.Lucia che sorge sulla prima vetta del monte 

Soratte, dove restano pochissime tracce dell’abitato che qui sorgeva come documentato sin dal 

1596. Lungo l’itinerario si possono ammirare alcuni esemplari di lecci secolari, preservati dal taglio 

e che da sempre hanno caratterizzato la fisionomia dei boschi che ricoprono il monte. 

Dalla Chiesa di S. Lucia, tornando indietro e seguendo la cresta verso Nord-Ovest, il sentiero 

conduce alla diramazione sotto le mura perimetrali del giardino del Santuario di Santa Maria Delle 

Grazie. Proseguendo verso sinistra si arriva alla Chiesa di S. Antonio, posta sul versante occidentale 

del monte, dove è possibile ammirare un magnifico panorama. Le prime notizie su questo Eremo, 

sede del priore di tutti gli eremiti del monte, risalgono al 1532. Proseguendo si sale verso il 

Santuario di Santa Maria delle Grazie e verso la cima più elevata del Monte Soratte. Prima di 

raggiungere la Chiesa di S. Silvestro si incontra il bivio che, dopo qualche centinaio di metri, 

conduce al piccolo Eremo di San Sebastiano, di cui restano modeste tracce murarie. L’Eremo viene 

descritto nel ‘700 come una cappella con le immagini della Vergine, San Rocco e San Sebastiano, 

santi definiti pestilenziali in quanto invocati durante le pestilenze. Fu abitato fino al 1760, dopo di 

che comincio l’abbandono fino all’attuale stato di rudere. 

Sulla cima più alta del monte si trova la Chiesa di S. Silvestro, eretta sul tempio dedicato al culto di 

Apollo. La primitiva Chiesa fu distrutta dalle incursioni barbariche ed in seguito ricostruita nel 747. 

L’interno a tre navate absidale, divise da pilastri, conserva nel presbiterio, con cripta sottostante, 

interessanti frammenti di epoca carolingia. Si conservano anche affreschi trecenteschi e 
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quattrocenteschi di artisti locali con episodi della vita di Santa Barbara, raffigurazioni della 

Madonna con Bambino e un Cristo benedicente.  

 

INTERVENTI DA REALIZZARE 

1) Realizzazione di un’area di sosta/pic-nic mediante l’installazione di n. 4 set tavolo/panchine in 

monoblocco; 

2) installazione di n. 4 barbecue; 

3) inserimento n. 6 panchine sosta; 

 

                                                                   

 

 
    

Fig. 9 – Eremo di Sant’Antonio 
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7. CRONOGRAMMA 

La durata dell’intervento è stabilità in 60 giorni naturali e consecutivi. 

 

 

 

ATTIVITA’  MESI 

 1 2 3 4 

Acquisto e installazione percorso fitness     

Acquisto e installazione cancelli in legno     

Acquisto e installazione panchine     

Acquisto e installazione tavoli per area sosta/pic-nic     

Acquisto e installazione barbecue     

Acquisto e installazione segnaletica di avvicinamento     

Collaudo (da effettuare tramite C.R.E.)     

Rendicontazione     

 
 

 

 

 


